
“CUORE”… 
 
…Per parlare in modo appropriato di ogni cosa biblico-evangelica, bisogna uscire 
dallo sterile, dualistico dibattito tra “corpo” E/O “anima”, “materia” E/O “spirito” 
e usare, appunto, il linguaggio BIBLICO sull’uomo. 
La constatazione è facile da farsi: nella Bibbia, il “dualismo” filosofico greco NON 
esiste, NON è conosciuto, NON esiste. Nella Bibbia, quando si parla di UNA parte, 
NON lo si fa in contrasto   o opposizione ad un’altra, bensì e solamente per indicare 
TUTTA LA PERSONA INTERA, U-NA, vista sotto quel particolare aspetto… 
 Il linguaggio della Bibbia sull’uomo raggiunge quello di molte culture 
d’Oriente, d’Africa e dell’America latina. Un tale sguardo sull’Uomo, molto 
“vecchio” è però ricco, molto ricco di una “nuova” fecondità… anche per il nostro 
tempo. 
 

1 – Il CUORE.  - leb (o lebab) in ebraico 
       - kardia in greco. 
Le risonanze che risveglia la parola “cuore” NON sono per niente identiche in 
ebraico e in italiano o nelle altre lingue. 
Nel nostro modo di parlare, il “cuore” rinvia prima di tutto e soprattutto alla vita 
“affettiva” dell’essere umano: le sue emozioni, i suoi sentimenti. Il nostro cuore – 
diciamo – ama o detesta; desidera o teme; MA NON gli assegniamo nessun ruolo 
nell’attività “intellettuale”. 
 Ci sono nella nostra lingua, delle frasi fatte che dimostrano questa “riduzione” 
del cuore: “la posta del…cuore”, “due cuori incatenati…”, “una tenerezza di 
cuore”… tutte espressioni che non solo riducono il “cuore” alla “AFFETTIVITA’”, 
MA addirittura al sentimentalismo e alla sdolcinatura. 
Quando si parlerà nella Rivelazione di un Dio che “parla al cuore”, la ripulsa può 
essere comprensiva, ma dannosa (seppure giustificata).  Perché… 
 
Il “cuore” dell’uomo… nel linguaggio biblico ha un senso molto più ampio, preciso 
  e ricco: significa tutta la personalità cosciente, intelligente e libera 
dell’essere umano. Inteso come la sede e il principio della vita psichica profonda; 
l’interiorità dell’uomo… il “di dentro”, il suo luogo “nascosto”, la sua “intimità” e 
“libertà”. 
Quando la Bibbia parla del “cuore” intende designare TUTTA LA PERSONA, una, 
intera nella sua “interiorità”, NON solamente e NON prevalentemente come sede di 
“emozioni” e della “affettività”, MA quella dell’ intelligenza e dei pensieri. 
 
 E’ ancora, il cuore, la fonte dei ricordi e della memoria; è, anche, il centro dei 
progetti e delle scelte decisive: quelli della coscienza morale, della decisione della 
fede (con cuore “aperto”) come della decisione di NON-fede (con cuore “indurito”. 
E’ perché è ritenuto il centro della “personalità” dell’Uomo, che la Bibbia lo cita più 
di mille volte. 



Vediamo alcuni testi biblici, 
 
In senso fisiologico, ovviamente, è quell’organo corporale che batte nel petto; MA in 
questo senso preciso nella Scrittura è rarissimo: 
. Ioab pianta la sua lancia nel cuore di Assalonne, che ne muore (2 Sam. 18,14); 
. Ieu, impugnato l’arco, colpì Ioram nel mezzo delle spalle. La freccia gli attraversò il 
  cuore… (2 Re 9,24); 
. Per castigare l’ingratitudine di Israele, il profeta Osea fa dire al Signore: “ Io sarò    
  per loro come un leone… Io straccerò ciò che contiene il loro cuore, e i cani 
  divoreranno la loro ‘carne’  ”  (Osea 13,8).  
 
Come sede della vita, come luogo delle forze vitali, è altrettanto raro ( questi aspetti 
della vita, nella Bibbia, sono identificati con il “sangue”) … N.B. Evidentemente 
NON capiti dai Testimoni di Jeova !!!... 
Comunque: 
. Alla quercia di Mamre, Abramo può dire ai suoi ospiti di passaggio: “Che io possa 
  andare a cercare un po’ di pane, e vi potrte riconfortare il cuore prima di andare 
  lontano. 
. Nel libro dei Proverbi, si legge questo saggio consiglio: “ Figlio mio, più di ogni  
  altra cosa, sta attento al cuore, perché è dal cuore che nasce la vita”. 
 
 Quello che è certo, comunque, è che nelle mille e più volte in cui è usato nella 
Bibbia, differisce molto dal nostro uso “moderno”. 
 

Più abitualmente, i riferimenti al cuore hanno un senso metaforico e lo 
indicano come la sede della vita PSICHICA in generale    (questo senso metaforico, 
nella lingua greca, è usato solo in poesia). 
Vediamone alcuni passaggi nella Bibbia dove il cuore viene indicato come interiorità 
dell’Uomo, che Dio scruta, penetra e sonda: 
. “Le mie vie NON sono le tue vie”, dice il Signore a Samuele, inviato a ungere  
  Davide, “perché l’uomo guarda all’apparenza, MA il Signore guarda il cuore” 
   (1 SAM. 16,7) 
.  “Il cuore è complicato più di ogni altra cosa e perverso. Chi lo può conoscere?” 
   Grida il profeta Geremia, prima di aggiungere: “Io, il Signore, scuto il cuore e  
   sondo le reni”. 
. “Il Signore ha sondato la profondità dell’abisso e del cuore umano, e vi ha scoperto 
  i loro calcoli”. 
 
Il cuore è la sede dell’INTELLIGENZA, perché Dio ha dato all’uomo   “un cuore 

       per pensare” ( Siracide 17,6). 
.  Daniele rivela al re Nabucodonosor il senso della visione del sogno: “ affinché tu 
   conosca, o re, i pensieri del tuo cuore” (Daniele 2,30). 
.  Nel vangelo di Marco, Gesù penetra così i pensieri degli Scribi che lo accusano di 
   bestemmia: “Perché tenete questi pensieri nel vostro cuore?” (Matteo 2,8). 



.  In Luca, il Risuscitato interpella i due discepoli di Emmaus scoraggiati:  “Tardi e  
   duri di cuore a credere ciò che era stato detto dai profeti” (Luca 24,25) 
 
 
Il cuore è, anche, la sede della VOLONTA’; è il cuore che forma i progetti e decide: 
 
.  Il re Salomone si rivolge alpopolo in occasione della dedicazione del Tempio: “Mio 
   padre Davide aveva a cuore di costruire una Casa per il Signore (1 Re 8,17). 
.  Il profeta Isaia parla così di un re di Assur: “Lui non aveva questo pensiero; nel suo 
   cuore non ragionava (giudicava) così: non aveva a cuore che di sterminare,  
   tagliare a pezzi nazioni innumerevoli”. 
.  Paolo scrive ai Corinzi, a soggetto della colletta che stanno preparando:  
   “Che ciascuno doni secondo il suo cuore, senza obbligo né rimpianto, perché Dio 
   ama colui che dona con gioia”. 
 
 
Ed è pure, il cuore , la sede della vita EMOTIVA: 
 
.  “I miei servitori canteranno, la gioia nel cuore; ma voi temerete e vi lamenterete 
   il cuore in pena!” 
.  “Ascolta, Israele, voi che siete sul punto di incominciare il combattimento, che il 
   vostro cuore non tema: non abbiate paura o angoscia”. 
.  Nel vangelo di Giovanni, Gesù si indirizza ai suoi discepoli dopo la Cena: “Che il 
   vostro cuore non tema: voi credete in Dio, credete anche in me! (14,1; credere = 
   cor dare, dare il cuore!!!). 
   “Perché io vi dico: l’afflizione ha colpito il vostro cuore” (16,6). 
   “Io vi vedro di nuovo; il vostro cuore allora si rallegrerà, e questa gioia, nessuno 
   ve la potrà togliere” (16,22). 
 
 
In ultimo luogo, il cuore è anche la sede della vita MORALE e RELIGIOSA, nella 
prospettiva delle diverse sfumature di senso che abbiamo visto finora. 
Tanti esempi potrebbero essere citati: 
.  Alla grande assemblea di Sichem, Giosuè dichiara al popolo: “Scartate gli dei degli 
   stranieri…e piegate il vostro cuore verso il Signore, Dio d’Israele” 
.  Il profeta Gioele lancia questo appello alla penitenza:“Oracolo del Signore: rivenite 
   a me con tutto il vostro cuore… stracciate i vostri cuori e non i vostri vestiti”. 
.  Questa preghiera del Salmista, come ultimo: “Mostrami il tuo cammino, Signore, 
   dammi un cuore semplice, perché tema il tuo nome”. 
 
 Abbiamo visto che il cuore appare come il “centro” e il “tutto” dell’Uomo, 
la sede della vita “intima”: pensieri-volontà-memoria-sentimenti-decisioni. 
E’ veramente il centro decisivo della “personalità”; si comprende, allora, la doppia 
possibilità del cuore di ciascuno: 



.  aprire il proprio cuore a Dio e alla sua Parola, unificare il proprio cuore per  
   ingaggiarsi nella sola via di Dio; 
.  o, al contrario, indurire il proprio cuore e rifiutarsi di credere, non dare fiducia 
   a Dio e seguire il proprio cammino.   

Il cuore di Dio. 
E si può e si deve andare anche oltre: la Bibbia, infatti, non esita a parlare del cuore 
di Dio stesso. Non si tratta certo di un cuore che batterebbe in un eventuale “petto” di 
Dio (a parte quello di Gesù, sul quale appoggiò la testa Giovanni…); è questione del 
Signore che AMA e che VUOLE e che PROGETTA la salvezza del suo popolo,  
e quella di tutta la Famiglia Umana. 
Ecco alcuni testi del Nuovo e Vecchio Testamento: 
.  Il progetto del Signore rimane per sempre. I progetti del suo cuore sussisteranno 
   di età in età… (Salmo 33, 11-12). 
.  “Come ti tratterò, Efraim?... Il mio cuore è sconvolto…Ma non darò corso all’  
   ardore della mia collera…”. 
.  Bisogna, qui, evocare Davide, colui che è per eccellenza l’ Uomo secondo il cuore  
   di Dio, come dice Samuele al re Saul: “Ora la tua regalità non si reggerà più: il 
   Signore si è cercato un uomo secondo il suo cuore (Davide) e lo ha designato come 
   capo del suo popolo”. 
. Nel Nuovo Testamento è particolarmente Luca che ama parlare della bontà di Dio: 
   nei cantici dei vangeli dell’Infanzia, questa bontà è lodata e magnificata; Dio si 
   ricorda della sua santa alleanza; si parla anche delle viscere di bontà di Dio… 

Tale è, biblicamente parlando, il CUORE dell’Uomo! Di quell’Uomo che  
siamo ognuno di noi, chiamati a vivere al ritmo del cuore del Dio dell’Alleanza. 
Si capisce, allora, tutta l’importanza della promessa profetica di un “CUORE nuovo” 
Che Dio vuole donare all’Uomo… 
 
Il mio canto…                                   Sacro “CUORE”…   
          

Lebab, lebab, lebab: 
  Il cuore biblico è l’intelligenza, che muove il volere a ben operare. 
Gesù è un Uomo, un Uomo vero. VERO UOMO! Gesù è Dio, vero Dio. DIO VERO! 
Gesù è…IL… Sacro CUORE. IL SACRO CUORE!!! 
  Il cuore biblico è l’intelligenza, che muove il volere a ben operare. 
Era Dio, ha capito. INTELLIGENZA! Il Bisogno che è nell’Uomo. POVER UOMO! 
Quello di…essere amato. ESSERE AMATO! 
Gesù:  Tu sei Dio fatto Uomo e hai voluto proprio amare,  

tutto l’Uomo ed ogni Uomo: tutto AMORE fino in fondo. 
  Il cuore biblico è l’intelligenza, che muove il volere a ben operare. 
Se Gesù vuol dire: Dio salva. DIA SALVA! E lo vuole per davvero. VERAMENTE. 
Lui lo fa con… tutto il CUORE. TUTTO SE STESSO !!!     Gesù: Tu sei Dio fatto Uomo… 
“Miseri-cordia” è il “cuore” di Dio che vuole amarci nonostante miseria. La nostra! 
L’Uomo è animale con “intelligenza”, se non la usa è un po’ meno uomo.  Lebab… 
 Solo così nutre il suo volere, per poter poi, davvero operare. Lebaba, lebab, lebab. 
Il CUORE biblico è TUTTO L’UOMO che vuole il bene dell’Uomo e di Dio. 
 
( per il  F.A.R. Fede-Fiducia / Ascolto-Appoggio = Religioso-Riposo. Frate Cesare ) 


